
ECONOMIA E LAVORO 

i 
a d'unità 

ma «minaccia» 
intese e 

. Toni a metà 
strada fra il «possibilista» e il 
minaccioso, nel confronti 
della Cali. Cauto sull'unit à 
sindacale, ma anche accen-
tuazione dell'>orgoglio d'or-
ganizzazione». Cosi può es-
sere sintetizzato il lungo in-
tervento di Franco , 
segretario generale, che ha 
chiuso due giorni di dibatti -
to della Cisl. dedicati alla 
contrattazione. a pane più 
important e del suo interven-
to, e sicuramente quella re-
lativa alla trattativ a con la 
Confapi sui contratti di for-
mazione, dove c'è la con-
creta possibilità di un accor-
do separato. Possibilità che 

i vorrebbe scongiura-
re: o un invit o forma-
le - ha dello -, faccio appel-
lo al comune senso di re-
sponsabilità perché la Cgil 
aderisca all'accordo». o 
l'invito , però, una sorta di 
minaccia: «Slamo interessati 
- ha proseguito il leader  del-
la Cisl - alla conclusione 
unitari a del negoziato con la 
Confapi, ma se la Cgil non 
firma, beh, noi firmeremo lo 
stesso. Questa trattativ a è 
stata gestita assieme passo-
passo, siamo arrivat i insie-
me alla sigla di parti dell'ac-
cordo, propri o con capisco 
perché dovremmo dividerci 
propri o all'ultimo . Comun-
que se così vuole la Cgil, noi 
faremo la nostra parte». 

Analoghi toni, i li ha 
usati affrontando il delicato 
problema dell'unit à sinda-
cale, a Osi - ha detto in 
estrema sintesi - non can-
cella dal suo vocabolario 
l'espressione «uniti d'azio-
ne». a non esito a dire -
ha aggiunto ancora il segre-
tari o generale della seconda 
confederazione italiana -
che questa si muove su un 
crinale: quando ti vogliono 
trascinare giù, allora sganci 
una mano e lasci che nel 
fosso ci finiscano gli altri . 

a soli». Una «metafora» 
che è suonata molto dura 
nel confronti della Cgil, 

Cgil 

«Le donne 
subito 
in » 
aaa~ A Con un ordine 
del giorno approvato dal loro 
Coordinamento nazionale le 
donne della Cgil dichiarano 
che hanno deciso di «interve-
nir e in piena autonomia in 
Sjesto momento acuto dì cri-

dell'organizzazione». a 
crisi della Cgil - scrivono -
diventa un ostacolo sempre 
maggiore a rapportarsi credi-
bilmente con le donne e va 
quindi risolta con un progetto 
vero di rinnovamento dei con-
tenuti e dei gruppi dirigenti». 

e ragioni della crisi, sottoli-
neano, erano state evidenzia-
te da tempo dalle donne: -
mit i evidentissimi della rap-
presentatività sociale del sin-
dacato, dei meccanismi deci-
sionali e di potere, d'un con-
cetto di "parit à punitiva" » e 

a visione dello stato so-
ciale in cui il lavoro femminile 
è nascosto e non riconosciu-
to». o le 200.000 
portate in piazza il 26 marzo, 
le donne Cgil rivendicano 

, pure con molti limi -
ti , uno dei pochi se non l'uni -
co soggetto collettivo che in 
questi anni di crisi ha espresso 
un progetto comune che ha 
attraversato componenti e 
struttur e dell'organizzazione». 

 obiettivi oggi sono «far 
esprimere le donne nella con-
trattazione e nella progetta-
zione d'un nuovo stato socia-
le, farle contare nelle decisio-
ni, cambiando insieme le re-
gole dei potere anche ne) sin-
dacato», e «creare legami 
nuovi di rappresentanza con 
le lavoratric i e le iscritte». Per-
ché «senza donne la Cgil ac-
centua e aggrava la sua crisi 
condannandosi a una rappre-
sentanza sempre più esigua e 
passiva del mondo del lavo-
ro». l momento, si dice anco-
ra, e di accelerare i 
tempi», è necessario «il riequi-
libri o della rappresentanza a 
tutt i i livelli , compresa la se-
greteria confederale fin dalla 
grint a fase di verìfica». -

iettivo del 25%, infatti , è sta-
to attuato parzialmente solo 
nel congressi di categoria. l 
coordinamento dice ancora 
che «misurerà la discussione 
in atto nella Cgil e il rinnova-
mento dei gruppi dirigenti in 
relazione alla corrispondenza 
con questi obiettivi». 
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BANEC BANCA A 
A S.P.A. 

un conio corrente intestato a 

A " 
per la raccolta di fondi d i destinarli alla ricostruzione 

BANE C - B A N C A A A 

è una Banca dì recente costituzione che opera in Bologna -
Vial e PUlrsnwtlsra, 41-43 e ha rapport i di corrispondenza 

con le maggiori banche italiane. 
l numero del c/c di A A " e 
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 versamenti possono essere effettuali direttamente ai nostri 
sportelli o presso qualsiasi altro (portello bancario che 
potrà (tr e confluire i Tondi nel suddetto conto conente. 
inviando assegni circolari o vaglia con disposizioni dì 
Versamento. 

Per  facilitar e le operazioni elenchiamo alcune banche con 
cui intratteniamo rapport i di corrispondenza: 
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Per  eventuali informazioni telefonare a: 
BANE C  Banca dell 'Economia Cooperativa 

051/24.20.29 

COMUNE DI POMEZIA 
PROVINCIA DI ROMA 

l Comune di Pomezla intende esperire, per  la durata di 
cinque anni, appalto concorso a norma dell'art . 91 del 

. 23/5/1924, n. 827, con diritt o di privativa , a 
norma dell'art . 1 del . 1S/10/192S, n. 2678 e 
dell'art . 9 della legge 20 /3 /1941, n. 366, per  l'affida -
mento del servizi di Nettezza Urbana e connotai. 

e domande di partecipazione, redatte su carta legale, 
vanno e al Comune di Pomezia-Urflcio Segre-
teri a - 00040 Pomezla, entro dieci giorni dalla pubbli-
cazione del presente avviso, anche se in precedenza è 
stata avanzata richiesta di partecipazione. 

a richiesta di invito non « vincolante per  l'Amministra -
zione, 
Pomezla, 16 novembre 1988 

IL SINDACO Pietro Angellotto 

i la a 
e esamina 

tutti i i 
della consultazione 

Smentite le voci 
sul o di o 
A o un convegno: 

e il sindacato 

«Trentin saprà guidare la Cgil» 
dicono a e i 

i la segreteria della Cgil esamina i risultat i 
della consultazione intema sul gruppo dirìgente. 
Smentite le voci sul futur o ruol o dello stesso Pizzina-
t o nella Confederazione. ì il Comitato diretti -
vo. i circa le capacità di Bruno Trenti n 
da parte di o a e Agostino . -
ficil e eppure corrett o interlocutore» lo giudica Felice 

. Convegno a Torin o sul sindacato. 

BRUN O UGOLIN I 

.  quattr o «saggi» 
hanno concluso la consulta-
zione tra gli oltr e duecento di-
rigenti  della Cgil. i è 
prevista una riunione della se-
greteria e martedì la nuova 
riunion e del Comitato diretti -
vo. a «commissione di con-
sultazione*  ha intanto emesso 
un comunicato per  smentire 
le notizie riportat e da alcuni 
quotidiani , compreso il no-
stro, relative al fatto che Anto-
nio Pizzinato resterebbe nella 
segreteria della Cgil. 1 quattr o 
«saggi» precisano che non 
rientrav a nei loro compiti «ac-
certare la volontà dei membri 
del o sul ruolo di Pizzi-
nato*. 

Non sono emerse indiscre-
zioni nemmeno sulla quantità 
di consensi che avrebbe rice-
vuto la proposta di nominare 
Bruno Trentin segretario ge-
nerale. Sono da segnalare pe-
rò le testimonianze di due ex 
segretari della Cgil, il sociali-
sta i e il comunista 

. l prim o auspica che «lo 
spirit o aperto, appassionato 
alla ricerca* di Trentin facilit i 
la soluzione di quello che lui 
considera il vero problema 
della Cgil e cioè «il mancato 
adeguamento all'evoluzione 
avvenuta nella società*. An-
che o a si dichiara 

«convinto che Trentin abbia le 
qualità adatte* per  «dirigere* 
la discussione interna alla 
Confederazione «e trame le 
dovute conclusioni*. , 
però, in una intervista all'«E-
spresso*. sostiene che Pizzi-
nato sarebbe stato «la vittim a 
di una coalizione*  realizzata 
tr a un gruppo di dirigenti «al-
cuni dei quali assai più re-
sponsabili di lui delle difficol -
tà della Confederazione*. 

e vicepresidente del 
Senato ama ricordar e di esse-
re stato spesso contestato, 
perché considerato «troppo di 
destra». E aggiunge: «Ciò che 
non mi è mai stato rimprove-
rato è invece quanto implicita -
mente sotteso all'azione dei 
dirigent i che hanno attaccato 
Pizzinato e cioè una sorta di 
giudizio negativo sulla capaci-
tà della persona*. E conclude: 
«Una persona può essere ina-
deguata, ma n tal caso va det-
to esplicitamente*. E da se-
gnalare, tra 1 vari commenti su 
Trentin , quello dell'estroso 
consigliere delegato della Fe-
dermeccanica Felice -
ro. Egli lo definisce prima un 
«difficil e e corretto interlocu-
tore* , una persona «seria e 
preparata», e poi, con qualche 
arditezza, «un llberal-sociali-
sta». 

Bruno Trentin 

Una important e eco alle vi-
cende inteme della Cgil verrà 
da un convegno indetto da 

a e da «Sinistra ot-
tanta» venerdì prossimo a To-
rino . Sono previsti una rela-
zione di Pietro , un 
intervento di Vittori o Foa e al-
tri , le conclusioni di Trentin . l 
tema è ambizioso; e 
Cgil* .  fatti di questi giorni, 
racconta Pietro , 
dimostrano che mentre noi 
discutevamo se abolire 0 no 
le componenti interne, si è 
determinata una situazione 
nuova, «è finit o un meccani-
smo capace di garantir e il go-
verno e la direzione della 
Cgil* . E questa, al di là delle 

contrapposizioni nominalisti-
che su Pizzinato, la noui'r à ve-
ra di quanto è avvenuto nella 
Cgil. a mediazione tra i co-
munisti - ricorda o -
ha costituito per  un lungo pas-
sato il presupposto e l'asse del 
confronto e della mediazione 
politica più ampia che si rea-
lizzava tra l'insieme delle for-
ze della Cgil* . Ora questo 
meccanismo si è inceppato. 

o denuncia però an-
che le possibili tentazioni so-
cialiste, di fronte a questa si-
tuazione nuova. «C'è - osser-
va - chi punta più Sulla fine 
dell'unit à politica del Pei, che 
sulla fine della componente 
comunista della Cgil* . Costo-
ro prospettano  futur o della 
sinistra italiana «sulla base del-
la aggregazione di una parte 
dei comunisti attorno alle po-
sizioni del Psi». È naturalmen-
te, aggiunge, «un disegno poli-
tico legìttimo, ma è altrettant o 
legittimo dubitar e che da esso 
possano venire risposte ai 
problemi che, in quanto sin-
dacato, la Cgil deve affronta-
re». 

o propone così di 
e le carte» inteme 

alla Cgil, elaborando una nuo-
va piattaforma. a un 
requiem per  la «sinistra» e la 

» sindacali e un invit o a 
misurarsi su temi come quelli 
della riform a dei modelli con-
trattuali . l dirigente delia Cgil 
piemontese, allievo di Foa, 
evoca un nuovo sindacato, 
capace di valorizzare le «diffe-
renze», a cominciare da quel-
la di sesso, capace ad esem-
pio, dì fare della questione 
delle «pari opportunità» una 
scelta generale che riguard i 
tutt i «e non la paternalistica 
concessione alle proteste del-
le sindacaliste». Suggerisce 

una contrattazione «non pre-
scrittiva» su oran e salan, Tale 
contrattazione dovrebbe es-
sere in grado di offrir e a grup-
pi di lavoratori e anche a sin-
goli, «possibilità di scelta fra 
diverse soluzioni». Suggerisce 
di proporr e alle aziende espe-
riment i sulla «gestione del 
tempo di lavoro», compatibili 

n le diverse esigenze delle 
imprese, dei lavoratori e del 
sindacato». 

Altr e indicazioni riguarda-
no la possibilità che la Cgil so-
stenga «un diverso criteri o so-
ciale dì selezione della spesa 
pubblica», un unico «statuto 
del lavoro» tra settore pubbli-
co e privato... Tutto ciò ha bi-
sogno di una Cgil aperta all'u -
nità con Cisl e . o 
giudica «una grossa scioc-
chezza» quella teorizzata da 
chi fa derivare «dalla fine del 
patto consociativo dichiarato 
dalla segreteria del Pei, la 
conseguenza di una revisione 
della scelta strategica della 
Cgil per  l'unit à sindacale». E 
aggiunge: «Classificare in que-
sto modo il periodo di mag-
gior  autonomia del sindacali-
smo italiano (quello degli anni 
70, ndr), è il segno di una re-
gressione cultural e e politica 
preoccupante, così come at-
tribuir e agli altr i le responsabi-
lit à dei problemi della Cgil ne 
ostacola il rinnovamento ne-
cessario». , conclude, 
non è solo una scelta «è una 
condizione per  la lotta sinda-
cale» e la cosiddetta «compe-
tizione* fra le tr e centrali, 

n scalfisce questa verità* . 
Non solo: «Finché avrà qual-
che spazio la possibilità di in-
sinuare che gli altr i sono gli 
amici dei padroni, sarà com-
promessa la speranza di un 
rinnovamento e di un rafforza-
mento della Cgil* . 

 - i laghet ti . egli ùóitóni
Cgil, Cisl è Uil j)e  un o cdl o sui i 

Ed ora tocca alle navi «Tirrenia» 
Ancora difficil e viaggiare, nonostante qualche 
schiarita. All o sblocco dei treni da parte della Fi-
safs ieri si è sostituito lo sciopero delle navi della 
Tirreni a che impedisce di andare in Sicilia per  ma-
re da Napoli. Prosegue l'agitazione degli uomini 
radar  (revocata quella dei loro assistenti) fino al 3 
dicembre. o Cgil Cisl Uil sulla vertenza Tra-
sporti hanno chiesto un incontro col governo. 

O 

mu . n questi due 
giorni chi volesse recarsi in Si-
cili a per  mare partendo da 
Napoli dovrà nnunciarvi o 
scegliere l'altr o porto disponi-
bile, quello di Villa  S. Giovan-
ni in Calabria. i i dipen-
denti napoletani della Tirreni a 
(che ha sede nel capoluogo 
campano) hanno nsposto con 
48 ore di sciopero a quello 
che considerano un «colpo di 
mano»; il prepensionamento 
«coatto» di 1.500 tra loro, 
esattamente quelli che hanno 
da 49 anni in su, previsto da 

un emendamento alla legge di 
accompagnamento della Fi-
nanziaria '89. Come se non 
bastasse, affermano i sindaca-
ti , ai prepensionati non ver-
rebbe riconosciuta l'integra-
zione contributiv a per  avere 
una pensione adeguata, 

o è stato ap-
provato nella serata di venerdì 
dalla commissione Trasporti 
della Camera.'Arrivat a la noti-
zia i marittim i hanno occupa-
to la stazione marittim a di Na-
poli, e  locali sindacati Tra-
sporti Cgil, Cisl, Uil insieme 

all'autonoma Federmar han-
no indetto lo sciopero imme-
diato (a partir e da ieri sera) 
nonostante il codice di auto-
regolamentazione. n effetti il 
codice presume una corret-
tezza di relazioni sindacali 
che in questo caso verrebbero 
eluse: ciò che ha tatto indi-
gnare i lavoratori è che su tali 
prepensionamenti, oltretutt o 
di lavoratori ancora giovani, 
con i sindacati non c'è mai 
stato alcun confronto. Co-
munque ieri sera si stava stu-
diando un sistema di applica-
zione dello sciopero che non 
danneggiasse i viaggiatori: ad 
esempio facendo partir e 
ugualmente le prim e navi. 

Per il trasporto aereo pro-
segue l'agitazione dei control-
lon di volo dei sindacato auto-
nomo a dalle 11 alle 15: si 
concluderà il 3 dicembre. An-
che ieri quindi disagi per  i 
viaggiatori, mentre l'AlitaJi a ri -
spettava il programma che 
prevedeva 45 cancellazioni 
tra voli nazionali e intemazio-
nali, garantendo però i colle-

gamenti con le isole. o 
la controparte, ovvero il presi-
dente dell'Azienda dì assi-
stenza al volo o -
ione ne approfittava per  attac-
care le «motivazioni prete-
stuose*  nello sciopero della 

a per  lavoratori che perce-
piscono «oltre 60 milioni lordi 
annui*  con orari «adeguata-
mante contenuti*. Nonostante 
il blocco però la giornata è 
stata meno pesante per  la re-
voca dello sciopero da parte 
degli assistenti degli uomini-
radar  dopo l'accordo nella 
notte di venerdì: Così i 24 voli 
cancellati per  questa agitazio-
ne, sono stati rapidamente ri-
pristinati . o ai treni, 
con la crisi al vertice delle Fs il 
sindacato autonomo Fiaafs ha 
sospeso lo sciopero di 24 ore 
che doveva cominciare que-
sta sera. 

, sul fronte della ver-
tenza Trasporti di Cgil, Cisl e 
Uil si registra una novità: le tr e 
confederazioni assieme ai ri-
spettivi sindacati di categoria 

hanno chiesto un incontra 
«urgente» col governo per af-
frontar e una situazione pre-
giudicata dagli effetti della Fi-
nanziaria '89. Per  i sindacati il 
comparto non può essere ri -
strutturat o con i tagli che sì 
prospettano e a furi a di «leggi 
improvvisate*. E dal governo 
rivendicano la correzione de-
gli «orientamenti per  il -
sporto locale»; la revisione del 
disegno di legge sulla portua-
lit à e il trasporto marittimo , 
compresi gi emendamenti sul 
prepensionamento; un con-
front o con il ministr o Santuz 
sulla ritorma  dell'Ente Fs. Si è 
così superata la proposta dì 
uno sciopero formulata alla 
Uiltrasport i da Fili Cgil e Fit 
Cisl. n proposito il segretario 
generale aggiunto della Flit 

a Tintur a ha dichiara-
to che questa proposta di ini-
ziative di lotta «ha provocato 
un chiarimento politico in 
quanto le confederazioni han-
no assunto il problema posto 
da Fili e Fit, decidendo di in-
tervenire subito sul governo». 

a riforma s 

o e i sindacati: 
«Non bisogna e 
la legge che va in Senato» 

. «Sono preoc-
cupato della possibilità che in 
Senato prevalgano pressioni 
tendenti a stravolgere la legge 
sulla nstrutturazione del-

: lo ha detto ieri Giacin-
to , presidente del 
consiglio di amministrazione 
dell'istituto , concludendo l'in -
contro provinciale con le rap-
presentanze del mondo del 
lavoro sui tema «Analisi e pro-
spettive dell'attivit à della sede 

s di Ferrara». Secondo -
litell o «sarebbe molte strano, 
in un momento in cui diversi 
esponenti governativi parlano 
di modernizzazione dei mezzi 
pubblici , che si bloccasse 
questo che, attualmente, è 
uno del tentativi più convin-
centi, del resto già approvato 
dalla Camera». o si stu-

pisce soprattutto delle osser-
vazioni fatte dagli uffici del 
Tesoro e della Funzione pub-
blica «che vogliono riportare 

s al modello dell'ammini -
strazione centrale, togliendo-
gli ogni reale capacità autor-
ganizzativa. Capisco, ma non 
condivido, le pressioni del-

i e della Confindustna 
tendenti a togliere s i di-
rigenti dei settori non indu-
striali , peraltr o ormai più che 
protett i nei loro diritt i pensio-
nistici dall'lnp s stesso», -
tello ha inoltr e sottolineato 
come s stia passando dal-
le parole ai fatti : o aver 
dato uno scossone reale ai 
tempi delle liquidazioni delle 
pensioni, l'istitut o intende fa-
re li suo dovere sul versante 
del recupero crediti e dell'e-
vasione contributiva» 

e dall'azienda ai sindacati 

Vertenza Barill a 
o si tratt a 

ara . l muro contro 
muro sembra terminato. All a 
Barill a si tratta- la vertenza è 
stata sbloccata venerdì notte 
dopo che il sindacato ha di-
chiarato la propri a disponibili -
tà a «percorrere, in una ricer-
ca che coinvolga tutt i > lavora-
tori , ipotesi di maggior  utilizzo 
degli impianti». a conferma 
viene da una nota congiunta 
delle segretene nazionali di 
categoria dei tre sindacati. 
Cosa à successo? Cgil, Cisl e 
Uil si sono rese disponibili ad 
affrontar e questo «nodo» 
(com'è noto la Barill a chiede-
va l'istituzion e di un 19"  turno 

domenicale) e l'azienda dal 
canto suo ha concesso tutt e 
quelle «garanzìe» che i rappre-
sentanti dei lavoratori chiede-
vano. a questione infatti , co-
me precisa la nota, deve esse-
re inserita in un contesto più 
ampio, che riguarda «un ade-
guato sviluppo occupaziona-
le, la salvaguardia ed il miglio-
ramento delle condizioni dei 
lavorator i sia in termini di or-
ganizzazione che di orario». 
Superato, almeno dal punto di 
vista politico, questo scoglio 
che di fatto fino ad ora aveva 
frenato tutta la trattativa , è ri-
preso tra te parti il confronto 

di merito sui vari punti della 
piattaforma. a su alcune 
questioni decisive la delega-
zione aziendale, a giudizio dei 
sindacati, «ha dato risposte 
non soddisfacenti». 

n particolar e si sarebbe di-
scusso di oran, occupazione 
femminile e relazioni indu-
striali . a trattativ a ora ripren-
derà il 9 dicembre, nel frat-
tempo il sindacato cercherà 
dì costruire nelle varie assem-
blee di reparto in programma 
dal 5 dicembre una o più ipo-
tesi in grado di risolvere il pro-
blema dell'aumento della pro-
duttività .

O 

PALMIRO TOGLIATTI 
FRATTOCCHIE , 2 8 NOVEMBR E - 1 DICEMBRE 

Carso auffa basi della politica ambienta/litica. 
tf programma tari cosi articolalo: 

 28 Or» 15 presentazione del corso; gaoflslca: a 
(prof. o dell'Osservatorio Vesuviano); 

Ì  29 Ora 9 che cot'a l'ecologia.  temi ganara  (on. 
a Conti); ora 15 . 

. 30 Ore 9 cultura e movimenti amblentUiltlel (on. C. 
Testai; ere 15 la s lon, 

a , capogruppo commiaaione Ambienta 
Peli; 

Ì  1 : ore 9 incontro t dì lavora dil -
la commissione Ambiente . a - F, -
nofrio , della commissiona Ambientai' , or i 16 ajn-

l 
(Giovanni Berlinguer, responsabile nazionale erta 
commissiona Ambitot i dal Pei). 

SOCIETÀ MONTAGGI INDUSTRIALI 
con sede nord-es t Itali a 

CERCA per cantivi vari attiro capitquadra  oparai spacMmi eoo 
«paria.» decennale par aaguantì poalzionii 
1) Tubata naro esperienza diacono itometnco par prafabbricariona
momnooto  2)'Saldatori con paitnt.no r i - 3) Meccanici marwtanwri 
 montatori macchio* - 4) Elettridatf eeperlann montaggi condurrà 

pasaaratya aratura cavi a collagamanto - B) Carpanti*! par montaggio 
struttura metaniche  6) Carpentieri par prafabbricaiiona officina. 

S c r i v e r * Ca.aaa.tt a s p i S 3 / M . 3 3 1 0 0 U d l n * 
i n v i a n d o d a t t u g H a t o c u r r i c u l u m 

Per assoluta mancanza di spazio non pubblichiamo oggi le rubrich e «Settegiomi in Pianatol i». 
i risparmio» e i e stranieri». Ce ne scusiamo con i lettori . 

È mancala all'affett o dei suoi cari 

GEMMA CASCHINO 
iuta Cerniti 

Addolorati lo'annunciano il marito, 
i fiali,  le nuore, 1 nipoti e i parenti 
tutu.  funerali avranno luogo do* 
mani 28 novembre alle ore 8,15 
presso la parrocchia S. Giovanna 
d'Arco , partendo dall'abitazione di 
Ugo Nicola Fabrizi 106 a presen-
te è partecipazione e ringraziamen-
to. a famiglia sottoscrìve lir e 
200.000 per  fUnità. 
Torino, 27 novembte 1988 

y e Silvio Casati, Ada e Ezio Gal* 
li sono vicini all'amico e compagno 
di sempre Silvano Giuntlni ed ai 
suoi familiar i per  la perdita della 
cara mamma 

FOSCA INNOCENTI 
.

Sottoscrivono per  l'Unità 
, 27 novembre 1988 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

O
la moglie lo ricorda «compagni ed 
amici che l'hanno cofiosciulo e sti-
malo. Sottoscrive peril'Ùnita . 

. 27 novembre 1988 

V
Ma rio  della scomparsa del compagno 

GAETANO 0 
la moglie lo ricorda e sottoscrive 
per  l'Unità. 
VllUguardia , 27 novembre r988 

Ne» .3- e nel 7» anniversario della 
scomparsa de) compagni1 

O 0 

TANCLETA DI BENEDETTO 
i figli e 1 nipoti li ricordano sempre 
con immutato affetto'» compagni e 
amici e in loro memoria sottoscri-
vono per  l'Unirà.  } 
Genova, 27 novembre 1988 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno \ 

O O 
la moglie e  figli  lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memori! 

o per  l'Unità \ 
Genova, 27 novembre 1988 i 

Nel 4' anniversario della scorni lp*

O A : 

) 
fedele e sincero comunista, imilu -
cibile antifascista, , Alessandro, 

a Angela, Achille, Carta, f nipo-
ti e la zia Cornelia lo ncordano con 
dolore, rimpianto  e immutato allet-
to a compagni, amici e a tutti colò* 
ro che gli vollero bene e n sua me-
moria sottoscrivono per  \ 
Genova, 27 novembre 1988 , 

Nel 4*  anniversario della scomparsa 
del compagno 

C.B. C0G0RN0 
) 

partigiano combattente, dingente 
del Partito e del movimento conta-
dino della Valtrebbia, la moglie 
Carla lo ricorda con rimpianto  e af-
fetto a compagni, amici, conoscen-
ti e a tull i coloro che lo conobbero 
e gii vollero bene. n sua memona 
sottoscrive lir e 200 000 per  l'Unità 
Genova, 27 novembre 1983 

Con immutato affetto 1 familian di 
 PAGAN

a otto anni dalla sua scomparsa lo 
ncordano ai compagni che l'hanno 
conosciuto e stimato. 

, 27 novembre 1988 

Ad 11 anni dalla scomparsa del 
compagno 

GIULIO CECCHERINI 
la famiglia, nel ricordalo, sottoscri' 
ve 50 000 lir e per  l'Unità 
Nodica (Pi), 27 novembre 1988 

Ne) 12* anniversario della scompar-
sa del compagno 

O
la figlia, il fistio e il genero lo ricor-
dano con grande affetto e sotto* 
scrivono 50,000 lir e per  ritolta. 
PullgnanoCPO, 27 novembre 1988 

Nel2*annWersarìQdellaaconiparia ' 
del compagno 

CARLO MASSONE 
la moglie, la figlia, il genero e il 
nipote lo ricordano con » 
alletto a compagni, amici e cono- > 
scenti e in sua memoria sottoscri-
vono per  l'Unti^. 
Ge-Seslrt, 27 novembre 1988 

Nel 20 anniversario della mone 
del partigiano 

E A 
) 

la moglie, il , la sonila k> 
ricordano ad smict e compagni sot-
toscrivendo lir e  l'Uni-
tà. 

, 27 roverabre 1988 

l 29 novembre 19441 
uccidevano un coraggmao giovane 
intellettuale antifascisti « ' 

BRUNO VENTURINI 

lomsetione, lo onorano e ricorda-
no per  quei valori chi lo animava-, 

e ^ ì s t O M ^ ^ 

. uiuiiu; j 
«coreii oggi il 7- aniùvenario * « s ' 
morte defeompagno ^ ' 

SANTO A ! j 
U moglie a ed 11 nglk) lattal o 
nel ricordarlo  con o affit- . 
lo, sottoscrivono per  suo gtoma-
le.  compagni della ! 
lin i si uniscono alla famiglia i ri-  j , 
conisme l'impegno di lotu e i r » 
tana nel Partito comunlsts > 
no. ' 

, 29 novembre 8 ù 

Nel S- anniversario della scomparsi -
del compagno 

O A 
la moglie Antonietta » ricorda 
«"Pr e coriteril o alleno, sottoscri-,, 
ve lir e 10O.QO0 » 
Aurisin i OVieste), 27 novembri 

n memoria di 

A S 

recentemente scomparsa, la <a> « 
gnau silvana o sottoscrive - : 

 w n ' \ 
Trieste, 27 novembre 1988 

Per  onorare la memoria di ^ 

GIUSTINA VECCHIE! 
SUPPAN

la liglia a sottoscrive per  l'Uni-'' 
tà. i 
Trieste, 27 novembre 1988 

Nel 6*  anniversario della scomparsa * 
del compagno ^ 

O A 
le sorelle lo ricordano agli amici e a 
quanti lo conobbero e stimarono. > 
Sottoscrivono 30 000 lir e per  l'Unì-, 
là. 

, 27 novembre 1988 

Nel l'anniversario della scomparsa 
la moglie ricorda a quanti lo CO" 
nobbero e stimarono  compagno 

O A 
'diffusor e it\tUnità dal . n 
sui memorii sottoscrive 100.000 P 
ire per  il suo giornale. 
Borgofranco Po , 27 no-
vembre 1988 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa della compagna U 

A A 
il marito e la figlia la ricordano sot-" 
to>crivenda per  litote. Sa», Pel V. 
Pè*. 
Vado , 27 novembre 1988 

A 13 anni dalla scompar» del 
compagno * 

URBINO PAOLI 
la moglie e i figli , nel ricordarlo, 
sottoscrivono 100,000 per l i stam-
pa comunista. 

, 27 novembre 1988 > 

1 — — . 

i 12 
l'Unit à 

a 
27 novembre 1988 
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